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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 22 ottobre 1997l’Unità13
Fiat cede
3,2% del capitale
Hdp
La Sicind, società del gruppoFiat,
ha ceduto il 3,2% del capitale
Hdp ad investitori istituzionali
anglosassoni.L’operazioneè
stata condotta dalla Goldman
sachs.La quota fa parte diun del
5,05% della finanziaria ceduto
dal gruppoche fa capo alla
Giovanni Agnelli e c.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.501 1,21
MIBTEL 16.023 1,4
MIB 30 23.911 1,44

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
AUTO 2,16

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -1,38

TITOLO MIGLIORE
B AGR MANTOV W 14,39

TITOLO PEGGIORE
TOSI W 13,15

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,10
6 MESI 5,87
1 ANNO 5,72

CAMBI
DOLLARO 1.738,22 7,16
MARCO 975,71 0,30
YEN 14,417 0,15

STERLINA 2.841,12 22,44
FRANCO FR. 291,11 0,14
FRANCO SV. 1.174,08 2,07

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,36
AZIONARI ESTERI 0,04
BILANCIATI ITALIANI -0,19
BILANCIATI ESTERI 0,06
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,02
OBBLIGAZ. ESTERI 0,12

Parte Opv
ai dipendenti
di Autogrill
Partirà oggi lagià annunciata
Offertadi Vendita di 14.960.000
azioniordinarie Autogrill, il
5,88% del capitale, riservata ai
dipendenti italianidella società.
Leazioni del valore nominale di
1000 lire l’una, sonoofferte al
prezzo di2.780 lire a frontedelle
oltre 7800 lire della quotazione.

Oltre un milione

Sottoscrizione
Telecom
È già
record

Attivata la procedura per la risoluzione del rapporto. È la prima volta che avviene per impiegati dello Stato

Doppio lavoro, chiesto licenziamento
per sei dipendenti della Sanità
L’annuncio del ministro Franco Bassanini, che dice: «Chi fa il suo dovere non ha nulla da temere». Si tratta di primi
riscontri in applicazione della legge sul part-time. Altri sei impiegati hanno preferito lasciare il posto autonomamente.

Finmeccanica
Sarà venduta
la Elsag Baly
Recuperare tremila miliardi
attraverso la vendita sul mer-
cato nazionale della Elsag Ba-
ly e la dismissione di circa al-
tre 50 aziende tra controllate
e partecipate. Questa la deci-
sione annunciata ieri dalla
Finmeccanica durante un in-
contro con i sindacati confe-
derali dei metalmeccanici
(Fiom, Fim, Uilm). Lo ha reso
noto il segretario nazionale
della Uilm, Giovanni Con-
tento, sottolineando che
«nonsièdifronteadunpiano
industriale, bensì a delle idee
su come smantellare Finmec-
canica». «Anzichè puntare a
difendere un patrimonio na-
zionale - ha affermato Con-
tento - Finmeccanica punta
così a risolvere i problemi di
bilancio e a fare cassa». Con-
tento ha poi affermato che,
per quanto riguarda, invece, i
settori difesa, aeronautica,
spazio e elicotteristica, l‘ in-
tenzione di Finmeccanica è
quella di «cercare alleanze so-
cietarie anche a livello euro-
peo».

Enel
Slitta decisione
Authority
Slitta l’atteso provvedimen-
tto dell’Authority per l’Ener-
gia e il gas sul prezzo al quale i
privati potranno vendere le
eccedenze. La decisione sarà
presa con tutta probabilità
oggi, ma per la pubblicazione
in G.U. sarà necessario atten-
dere i prevedibili tempi tecni-
ci. Voci su un possibile rinvio
circolavano in ambienti in-
dustriali già ieri mattina, ma
la conferma che l’organismo
presieduto da Pippo Ranci
non avrebbe preso nessuna
decisione è venuta nel tardo
pomeriggio. Le motivazioni
sonodinaturatecnica

ROMA. Secondo il Financial Times,
l’azione Telecomhaguadagnatocosì
tanto nell’ultimo anno che bendiffi-
cilmente potrà essere così soddisfa-
centeper ipossessori,ancheinconsi-
derazione delle tariffe di intercon-
nessione che rischiano di essere dra-
sticamente interrotte. Ma il pessimi-
smodelquotidianoinglese (contrad-
detto da molti analisti) non sembra
affatto condiviso dai risparmiatori
italiani. Che in appena due giorni di
Opv hanno richiesto più del doppio
dei titoli a loro disposizione (700 mi-
lioni).Unesercito,oltreunmilionidi
sottoscrittori, ricorda il Tesoro. E per
le prenotazioni c’è ancora tempo si-
noavenerdì.

Anche in Borsa il titolo della socie-
tà telefonicamarciainquarta. Ilprez-
zo ufficiale è salito del 2,6% a 11.547
lire. Considerando lo sconto del 3%
siamo già al prezzo massimo fissato
dal Tesoro (11.200 lire). Ciò significa
che se ci saranno altri rialzi (ma in
Borsa lesorpresesonolaregola), ipic-
coli risparmiatoriotterrannounvan-
taggio addirittura superiore al 3% lo-
ropropostoinunprimomomento.

In tema di privatizzazioni, lunedì
laCortedeiContidecideràfinalmen-
te sulla legittimitàdellaprorogadella
concessione ad Autostrade. Un pas-
saggio delicato in vista della privatiz-
zazione della società guidata da
Giancarlo Elia Valori. Sarebbe una
bella beffa, dopo tutto il lavoro fatto
in questi mesi per preparare l’appun-
tamento di Autostrade col mercato,
che una interpretazione rigida e bu-
rocratica delle norme vigenti bloc-
casse tutto, facendo rinviare di molti
mesilaprivatizzazione.

Intanto Valori, intervenendo a
Berlino al congresso mondiale dei
trasporti (presente fra gli altri il com-
missario Ue Neil Kinnock) ha ribadi-
to la volontà diAutostradedi investi-
re nel settore delle telecomunicazio-
ni «nella logica di valorizzazione del-
la rete trasmissiva in fibre ottiche»
sviluppando«servizi telematiciper la
mobilità e per il più articolato e com-
plesso mercato delle comunicazio-
ni».SocietàAutostrade,osservaValo-
ri, «è all’avanguardia nell’utilizzo
della telematica per la gestione del
traffico». L’interesse del gruppo si fo-
calizza su «sistemi di controllo degli
accessi, gestione parcheggi, semafo-
rizzazione intelligente, monitorag-
gio ambientale, borsellino elettroni-
co, road pricing, controllo avanzato
delveicolo».

ROMA. Sidividevanotraunospedale
e una clinica privata. Ma senza aver
chiesto l’autorizzazione, ovvero sen-
za aver scelto l’orario ridotto, anche
dettopart-time.Prendevano,quindi,
due stipendi in puro stile «doppiola-
voristico»: una busta paga pesante e
unimpegnodilavoroleggeroriserva-
to allo Stato e viceversa per la casa di
cura privata. Sono stati scoperti però
e - per la prima volta - contro questi
sei dipendenti a servizio di «due pa-
droni» è stato avviato un procedi-
mentodilicenziamento.

Altri sei dipendenti, pizzicati con
totale evidenza, hanno già deciso di
presentare autonomamente le di-
missioni, di andarsene cioè senza
aspettarediesserecacciati.Mentreal-
tri 54 casi, metà di quelli finiti nella
rete dei controlli ispettivi, sono sot-
toposti ad un secondo appello, i ri-
flettori della Guardia di finanza pun-
tati contro. Sono questi i risultati,

presentati ieri a Palazzo Vidoni dallo
stesso ministro Franco Bassanini,
dell’opera di setacciamento avviata
dal servizio ispettivo del dipartimen-
to della Funzione pubblica in colla-
borazione con le Fiamme gialle. Una
attività di controllo che è stata svolta
a tappeto solo nei riguardi dei dipen-
dentidelministerodellaSanità.

Per ora non è dato sapere neanche
seicolpitisianoprimaridalleparcelle
d’oro, semplici «dottorini» o addirit-
turainfermieri.Eneppuresisaseque-
sti casi si sono verificati più in qual-
che moderno ospedale del Nord o in
qualche fatiscente ambulatorio del
Sud. Al ministero le bocche sono cu-
cite. Nientenomi, cognomieneppu-
re riferimenti geografici che consen-
tanounapossibile individuazioneal-
meno finché il procedimento ammi-
nistrativononsaràconcluso,pernon
dare possibili armi di difesa agli inte-
ressati. «Sarebbe un segnale impor-

tante se cominciasse col colpire in al-
to anziché in basso - dice Paolo Ne-
rozzi, segretario generale della Cgil-
funzione pubblica - in ogni caso è
giustochenoncisiaimpunitàperchi
rompeleregole».

Bassanini però ha un’altra preoc-
cupazioneperilproseguimentodella
cacciaal furbononsolonegliospeda-
li, ma anche dietro le scrivanie. E si
chiama «complicità della struttura».
Oqualcosadipiù.Ilministrohaparo-
le dure, inquietanti. «Spesso - dice -
nel lavoro di ispezione ci siamo tro-
vatidi fronteadunmurodigommae
ad atteggiamenti di copertura». E si
riferisceinparticolareagliostacoliin-
contrati nel ministero dei Lavori
pubblici. Quasi impossibile riuscirea
mettere il naso negli affari di inge-
gneri e geometri addetti alla realizza-
zione e alla manutenzione delle ope-
re pubbliche. E questoconbuonapa-
ce del ministro Paolo Costa «che -

precisa Bassanini - condivide piena-
mentechelaleggevengaapplicata».

Per altro l’ostilità della burocrazia
verso l’applicazione della legge Bas-
sanini e i controlli speciali disposti
dal ministro non si fermano lì. Lo di-
mostrano tre denunce per omissioni
d’attid’ufficiochehannocolpitodue
dirigenti pubblici d’alto grado e una
intera amministrazione locale. De-
nunciati alla magistratura per aver
deliberatamente messo i bastoni tra
le ruote agli ispettori ministeriali. E
poi c’è l’esigua minoranza delle isti-
tuzioni che hanno attivato il servizio
ispettivo permanente interno: po-
chissimi i comuni e nessuno di di-
mensioni ragguardevoli, solo 17 tra
asl e aziende ospedaliere, nessuna
delle57universitàinterpellate.

Non stupisce, allora, che il part-ti-
menondecolliancora:lohannoscel-
to, al 30 settembre, solo 4.093dipen-
denti pubblici su 262 mila, pari

all’1,56 per cento. E quindi il rispar-
mio è stato solo di 37 miliardi invece
di 600 come era nelle stime della Fi-
nanziaria dell’anno scorso. Il mini-
stro rilancia: per il ‘98 contadi rispar-
miare almeno 300 miliardi. «Non c’è
nessun atteggiamento punitivo del-
l’amministrazione - tranquillizza -
ma credo che sia venuto il momento
di separare i furbi e i fannulloni dai
tanti lavoratori che nella pubblica
amministrazione fanno onestamen-
te il proprio lavoro». «C’è in effetti -
conferma il sindacalista Nerozzi - un
sabotaggio diffuso,diunaburocrazia
pigra che non vuole fare lo sforzo di
modificarel’organizzazionedellavo-
roescoraggia,disinforma,svia».E,ri-
corda, in centinaia di casi è stato il
sindacatoadifendereildirittoalpart-
time dei lavoratori facendo pressioni
suidirigenti.

Rachele Gonnelli

L’aumento scatterà a partire dal primo gennaio del ‘98

Salgono del 2,2% le detrazioni
per il recupero del «fiscal drag»
Pubblicati sulla Gazzetta ufficiale i nuovi parametri relativi a figli, coniugi
a carico, lavoro dipendente e quelli sui redditi da lavoro d’impresa.

ROMA. A partire dal prossimo anno,
aumentano del 2,2% le detrazioni Ir-
pefperannullareil«fiscaldrag».

È stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale il decretoconcui ilministro
delle Finanze provvede annualmen-
te alla neutralizzazione degli effetti
dell’ulteriorepressionefiscale.

Questi, in dettaglio, i nuovi para-
metri che scatteranno il primo gen-
naiodel‘98:

A) Detrazione per il coniuge a
carico: 1.080.818 lire se il reddito
imponibile non supera i 30.700.000
lire; 982.706 se il reddito imponibi-
le è superiore a 30.700.000 ma non
a 61.300.000; 909.122 se il reddito
imponibile è superiore a
61.300.000, ma non a 102.200.000;
835.538 se il reddito imponibile è
superiore a 102.200.000.

B) Detrazione per i figli: per un
figlio 96.515, per due 193.030, per
tre 289.545, per quattro 386.060,
per cinque 482.575, per sei
579.090, per sette 675.605, per otto

772.120, per ogni altro figlio
96.515.

C) Detrazione per altri familiari
a carico: 133.465 lire;

D) Limite di reddito di cui al
comma 4 dell’art. 12 del testo
unico delle imposte sui redditi:
5.600.000;

E) Detrazione per redditi di la-
voro dipendente: 801.896;

F) Ulteriore detrazione per red-
diti di lavoro dipendente: 318.864
lire se il reddito di lavoro dipenden-
te non supera 9.200.000 lire;
281.050, se il reddito di lavoro di-
pendente è superiore a 9.200.000
ma non a 9.300.000; 250.386, se il
reddito di lavoro dipendente è su-
periore a 9.300.000 ma non a
15.300.000; 211.870 se il reddito di
lavoro dipendente e superiore a
15.300.000 ma non a 15.400.000;
134.806, se il reddito di lavoro di-
pendente è superiore a 15.400.000
ma non a 15.500.000; 48.121, se il
reddito di lavoro dipendente è su-

periore a 15.500.000 ma non a
15.600.000;

G) Per i redditi di lavoro auto-
nomo e di impresa: 218.269, se
l’ammontare complessivo dei red-
diti di lavoro autonomo e di impre-
sa non supera 8.800.000; 173.229,
se l’ammontare conplessivo dei red-
diti di lavoro autonomo e di impre-
sa è superiore a 8.800.000 ma non a
8.900.000; 83.150, se l’ammontare
complessivo dei redditi di lavoro
autonomo e di impresa è superiore
a 8.900.000 ma non a 9.100.000.

Auto a metano
esenti anche
le «modificate»

Che tipo di tassa
automobilistica deve
pagare un’auto che era
dotata di impianto di
alimentazione a GPL prima
del primo maggio 1993,
successivamente
riconvertito a benzina e,
dopo quella data,
trasformato con impianto di
alimentazione a metano?
Latrasformazione a Gpl è
ininfluente ai fini della
tassazione. L’auto può
beneficiare dell’esenzione
della tassa speciale.

Aprono i lavori:

Livia Turco, Odile Quintin, Luciano Violante

Partecipano:

Laura Balbo, Micha Brumlik, Vincenzo Cesareo,
Jacqueline Costa Lascoux, Malcom Cross,

Giuseppe De Rita, Ann Dummet, Annemarie Duprè,
Otto Kallscheuer, Luigi Manconi, Heribert Pranti,

Gian Enrico Rusconi, Michel Wieviorka, Tullia Zevi, Giovanna Zincone

Tavola rotonda con:

Mons. Giovanni Cheli, Rosa Russo Jervolino,
Gianfranco Fini, Giorgio Napolitano, Beniamino Placido

Università di Torino, Dipartimento di Studi Politici
Goethe - Institute sedi di Torino e di Roma

Presidenza
del Consiglio dei Ministri

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI SOCIALI

Direzione Generale V
Politiche migratorie e promozione della

libertà di movimento per i lavoratori

CNEL ISMU/Fondazione Cariplo

CONFERENZA INTERNAZIONALE

Roma, 27-28 ottobre 1997
Sala Conferenze IRI, Via Veneto 89

Si chiama «Cometa». I suoi potenziali aderenti sono un milione e 700mila lavoratori

Parte il fondo pensione dei metalmeccanici
L’atto costitutivo sottoscritto a Milano tra Fiom, Fim, Uilm, Fismic, Federmeccanica, Assital e Intersind.

MILANO. Si chiama «Cometa» e con
la sua platea di un milione e 700mila
lavoratori, tutti potenziali aderenti,
promette di diventare una delle più
importanti realtà europee nel campo
della previdenza integrativa. Dopo i
chimici, anche i dipendenti dell’in-
dustria metalmeccanica hanno uffi-
cialmentedaieri illorofondopensio-
nistico. L’atto costitutivo - i promo-
torisonoFiom,Fim,Uilm,Fismic,Fe-
dermeccanica, Assistal e Intersind - è
stato sottoscritto a Milano, tra gli al-
tri, dal presidente dell’associazione
degli imprenditoriprivatidelsettore,
AndreaPininfarina,dalpresidentedi
Intersind, Agostino Paci, e dai leader
sindacali Claudio Sabattini, Pierpao-
loBaretta,LuigiAngeletti eGiuseppe
Cavalittoedèdirettaattuazionedegli
impegni assunti dalle parti con la fir-
madel contrattonazionaledi lavoro,
loscorso4febbraio.

L’adesione al fondo - che ha come
obiettivo quello di assicurare ai lavo-
ratori del settore una più ampia co-
perturapensionisticaesaràgestitoda
una società specializzata scelta attra-

verso gara - è del tutto volontaria. E i
contributi, come previsto dal con-
tratto, cominceranno ad essere rac-
coltidalprimoluglio‘98.

Ma come funziona, in concreto,
«Cometa»? Per i lavoratori occupati
alladatadel28aprile‘93,ilfondover-
ràalimentatoattraverso il versamen-
to di una quota pari al 18% del tratta-
mentodi fine rapporto maturato alla
data di iscrizione al fondo. Quota,
questa,cheperineoassuntisaràinve-
ce del cento per cento. Per il resto si
provvederà con un versamento a ca-
ricodell’aziendapari all’unopercen-
to della retribuzione contrattuale
(cioè paga base, contingenza, edr, in-
dennità di funzione piùelemento re-
tributivo per la settima categoria) cui
corrisponderà un analogo contribu-
to a carico del lavoratore. A questo
andrà aggiunto, poi, a carico sia del
singolo dipendente che del datore,
un contributo di iscrizione di 10mila
lire.

In pratica, conti alla mano, un la-
voratore di terza categoria, non neo-
occupato, per godere della previden-

za integrativa dovrà sborsare in me-
dia 255mila lire all’anno (sulle quali
si produrrà un risparmio fiscale pari
all’aliquota irpefapplicabile)oltread
una quota di tfr di circa 368 mila lire.
Complessivamente, compreso quel-
lo a carico dell’impresa, il versamen-
to annuo sarà di 878mila lire.Una ci-
fra che sale a 908mila nel caso di un
lavoratore di quarta categoria e a
960mila per uno di quinta. Ciascun
dipendente, comunque, nel mo-
mento in cui aderisce al fondo può
decidereautonomamentediaumen-
tare il proprio contributo fino
all’1,24% della retribuzione (quota
che sale al 2% in caso di neo-occupa-
to). Unica condizione, che i versa-
menti effettuati non superino il tet-
to, fissato per legge, dei due milionie
mezzo all’anno. Le contribuzioni
verranno trattenute mensilmente in
bustapaga(l’aziendaètenutaaforni-
re al dipendente prospetto dettaglia-
to) e verranno versate al fondo ogni
tremesi.

Il diritto alla prestazione pensioni-
stica integrativa (che si accompagne-

rà cioè a quella pubblica) maturerà al
momento del pensionamento per
vecchiaia. E a condizione che il lavo-
ratore abbia collezionato almeno
dieci anni di versamenti. In caso di
pensione di anzianità, il diritto alla
prestazione decorre invece con il
compimento di un’età di non più di
dieci anni inferiore a quella stabilita
per la pensione di vecchiaia e dopo il
versamento di almeno quindici an-
nualità effettive. Diversamente riti-
rerà l’intero capitale rivalutato. Il la-
voratorepotràpoirientrareinposses-
so del capitale versato - oltre ai rendi-
menti sino ad allora maturati - anche
nel caso in cui il rapporto di lavoro
venga interrotto prima della matura-
zione del diritto alla pensione. Anco-
ra mancano proiezioni sui rendi-
menti, anche se per i primi tre anni è
previstountassougualepertutti.

Intanto prenderà subito il via il
battage promozionale. «L’obiettivo -
spiega ilvicesegretarionazionaledel-
la Fiom, Cesare Damiano - è di rag-
giungere nel più breve tempo possi-
bile i50milaaderenti (quotachecon-

sentiràdieleggeregliorganismidige-
stione, ndr). Ma pensiamo che pos-
sano essere almeno 200mila i lavo-
ratori interessati ad aderire al fon-
do».

Positivi i commenti. «Servirà ai
lavoratori per difendere meglio le
pensioni ed avrà un ruolo trainan-
te verso tutte le altre categorie,
non solo dell’industria» - afferma
il leader della Fiom, Claudio Sabat-
tini. «È un decisivo passo avanti
verso la partecipazione e la tutela
del reddito, una conquista che co-
niuga modernità di intervento ed
esigenza di più ampie tutele» - ag-
giunge il segretario della Fim-Cisl,
Pierpaolo Baretta. «È stato un lavo-
ro lungo - commenta il presidente
di Federmeccanica, Andrea Pinin-
farina -: contiamo che già nei pros-
simi mesi possa avere un buon
successo». Senza contare che i fon-
di, poi, potranno anche «dar aria»,
in Italia, a un mercato finanziario
asfittico.

Angelo Faccinetto


